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In pericolo le prestazioni dell INPS 
per le iniziative degli autonomi 

*- i v 

Ingiustificato ottimismo del direttore generale dell'Istituto - Quali provvedimenti sono stati pre
si perché lo « sciopero bianco » non danneggi i pensionati? - Concludere rapidamente la'vertenza 

Scambi mondiali 
più liberi ma 
riserve italiane 
sull'accordo 

ROMA — Il comitato di lot
ta dell'lnps Da guciu<i£ii<uo le 
prime pagine dei giornali, in
gloriosamente. L interrogati
vo ricorrente, intatti, più che 
porre domande sulle motiva
zioni dell'agitazione, ripropo
ne altri temi. In primo luogo 
questo: saranno pagate re
golarmente le pensioni a fi
ne mese? Così d'un tratto 
scompaiono le ragioni di fon
do della lotta contrattuale dei 
lavoratori dell'lnps, e nuove 
incertezze si preannunciano 
per milioni di pensionati 

In questi stessi giorni vi 
è stato anche un susseguirsi 
di allarmismi forse eccessi
vi, e di ingiustificate rassi
curazioni sullo stato attuale 
dei rapporti sindacali all'in
terno dell'istituto 

Come stanno effettivamente 
le cose? Il quadro generale 
non invita certo all'ottimismo. 
Dopo la settimana di agita
zione promossa dal collettivo 
autonomo in febbraio e lo 
sciopero, parzialmente riusci
to, del 26 marzo, è stato in
detto per questa settimana 
uno sciopero bianco. Su que
st'ultima iniziativa, peraltro, 
le informazioni sono contrad
dittorie. Si sa, ad esempio. 
che il comitato di lotta sem
brerebbe intenzionato a con
centrare i propri sforai per
ché lo « sciopero delle man
sioni » si effettui realmente, 
non già a partire da questa 
settimana, ma dall'inizio del
la prossima. 

E' quindi da febbraio che 
l'Inps è sotto la minaccia di 
scioperi corporativi, che han
no già provocalo gravi con
seguenze sul regolare anda
mento delle erogazioni previ
denziali. 

Il direttore generale del
l'istituto. intervistato ieri dal 
GR1. ha tuttavia rilasciato 
dichiarazioni tranquillizzanti. 
Non c'è nessun pericolo im- i 

mediato per le principali pre
stazioni previdenziali, secon
do l'alto funzionano. 

Eppure il quadro entro cui 
si sviluppano le iniziative de
gli « autonomi », dovrebbe 
consigliare maggiore pruden
za. Vediamo i fatti. 

IP contratto del parastato, 
a cui sono legati i dipenden
ti dell'lnps. è scaduto il 31 
dicembre dello scorso anno. 
I sindacati confederali han
no presentato una piattafor
ma che è tuttora sottoposta 
all'approvazione delle assem
blee. Le richieste principali 
puntano sia alla rivalutazione 
dei livelli retributivi che ad 
una nuova definizione del 
meccanismo delle qualifiche. 
collegato ad una nuova or
ganizzazione del lavoro. L'o
biettivo strategico è quello 
di introdurre un sistema di 
« livelli funzionali » che do
vrebbe consentire una mag
giore valorizzazione della pro

fessionalità. Si cerca in que
sto modo di dare una rispo
sta ' a quei problemi di ca
rattere economico e norma
tivo. che sono alla base del 
malcontento della maggioran
za dei lavoratori dell'lnps. 

Questa situazione è vieppiù 
aggravata dalle note disfun
zioni dell'istituto, che vanno 
in gran parte collegate al
l'ormai endemica carenza di 
personale. Mancano infatti 
6.500 dipendenti per raggiun
gere la cifra di 38 mila uni
tà. prevista nel "68 e ritenu
ta insufficiente dal Consiglio 
di Amministrazione. L'intera 
struttura soffre per questo 
ridimensionamento degli or
ganici. aggravato dal rifiuto 
che alcuni ministeri, è il ca
so della Sanità, frappongono 
all'attuazione della mobilità 
del personale verso l'Inps. e 
dai ritardi con cui si è pro
ceduto all'immissione di gio
vani. in cerca di lavoro. 

Carenza di personale e mobilità interna 
La carenza di personale co

stringe. quindi. l'istituto a ri
correre ad una sorta di mo
bilità interna. E' nato così 
il problema del riconoscimen
to di mansioni superiori a 
chi è stato chiamato ad un 
lavoro diverso da quello a 
cui era stato originariamen
te destinato. Questo è il pro
blema principale, ad esem
pio. nel Centro elettronico. 
L'amministrazione deve così 
nello stesso tempo fronteg
giare la mancanza di perso
nale e la dispersione di ener
gia che da qui nasce. 

Tutto ciò crea nuovo mal
contento. su cui si inserisce 
l'iniziativa del comitato di lot
ta che viene avanti su un 
doppio binario. Da un lato 
la presentazione di una piat
taforma massimalistica (for

ti aumenti salariali, rifiuto 
del sistema dei livelli, rico 
noscimento delle mansioni .su
periori non solo ai « mansio-
riisti » ma a tutti), dall'altro 
la contrapposizione politica al 
sindacato. Lo slogan è « fa
re come all'Alitalia ». con 1' 
obiettivo di sottrarre al sin
dacato la rappresentanza dei 
lavoratori nella trattativa, fi
no a giungere addirittura al 
boicottaggio delle consultazio
ni in atto in queste settima
ne. Il suo punto di forza è 
la presenza di un nucleo di 
lavoratori organizzati nell'a
nello più delicato dell'intera 
struttura, il centro elettro
nico. 

Perché dunque il direttore 
dell'lnps dichiara di essere 
ottimista? Si è forse chiusa 
la vicenda contrattuale? Ha 

forse rinunciato il comitato 
di lotta ad esasperare la si
tuazione? Più credibile sa
rebbe stato l'ottimismo se 
fosse stato accompagnato dal 
l'indicazione dei provvedi
menti presi per assicurare 
comunque il regolare svolgi
mento delle principali pre 
stazioni. Qui non si tratta 
solo del pagamento delle pen
sioni. ma anche dell'elabora
zione delle nuove domande 
e di tutte le altre presta
zioni. 

La minaccia maggiore gra-
. va sulla spedizione dei mo 
delli 101 per la denuncia dei 
redditi da parte dei pensio
nati. La scadenza, fine mag
gio. infatti si avvicina e per 
quella data l'amministrazio 
ne ha anche promesso ai sin 
dacati una risposta sulla que
stione dei concorsi per i 
e mansionisti ». 

Siamo quindi di fronte ad 
un grave nodo politico. Ogni 
ritardo nella conclusione del
la vertenza del parastato a-
gevolerà il clima di confu 
sione. Il governo deve dare 
risposte precise rapidamen 
te: ma anche il Consiglio di 
Amministrazione dell'lnps de 
ve fare la sua parte. C'è 
spazio per un'iniziativa poli
tica. e anche per misure in
terne che mettano in condi
zione l'istituto di assicurare 
comunque le prestazioni. 
' In questi stessi giorni i sin
dacati confederali e i sinda
cati dei pensionati hanno con
dannato le iniziative degli au
tonomi. " Forme di lotta esa
sperate con buona pace di 
« Lotta continua ». danneggia 
no i pensionati e isolano la 
categoria. "E* successo un'al 
tra volta anni fa e i dipon 
denti dell'lnps non ne hanno 
tratto vantaggi. 

g. ca. 

L'edilizia fa gola a FIAT e IR] 
ma i costi sono alti, i soldi pochi 

La proposta di un « progetto casa » integrato con le cooperative - La divisione 
del lavoro va bene ma non la spartizione del mercato - Gli obiettivi 

ROMA — Le notizie secondo 
cui sarebbe stato prossimo 
un accordo bini Immuuilia 
re-ltalstat-Cooperalive della 
Lega per la costruzione di 
case in regime di convenzio
ne, in più rispetto alle inizia
tive pubbliche e private, date 
da *,24 Ore* e ùuii « Lspres-
so », rispecchiano più i desi
deri degli informatori che la 
realtà. Ci sono iniziative fra 
queste imprese — in Friuli è 
stato costituito un consorzio 
fra alcune di esse per la ri
costruzione, il COSAR; a 
Napoli si stanno discutendo 
formule adatte alla realtà dei 
problemi da affrontare — ma 
quel e progetto casa » di cui 
si è parlato non esiste an 
cora come tale, la Lega e le 
Associazioni non concordano 
su molti aspetti, pur essendo 
interessati al confronto. 

L'edilizia convenzionata è 
quella realizzabile su aree 
indicate dai Comuni, da par
te di imprese private, sulla 
base di una convenzione in 
cui siano fissate modalità o-
perative, tempi, prezzi ed e-
ventualmente anche il modo 
di vendita delle case. La dif
ficoltà sta tutta nel trovare 
finanziamenti a basso costo, 
pai di lavorare in modo da 
poter offrire la caia.ad un 
prezzo abbordabile per l'in
quilino. E' escluso un utilizzo 

speculativo di queste case, 
per varie ragioni. Il terreno 
di una possibile trattativa fra 
le Coop e Ittalstat-IRI è na
to dal fatto che sembra sia 
stata trovata una ' formula 
che consente di investire nel
l'edilizia non meno di 500 mi
liardi aggiuntivi rispetto ai 
piani attuali. Il gruppo FIAT 
ha presentato delle proposte 
in questo senso. La possibi
lità di utilizzare questo finan
ziamento dipende dalla possi
bilità che ognuno assuma cor
rettamente i propri ruoli. 
Vltalstat, in particolare, do
vrebbe dare corpo ad una 
presenza delle Partecipazioni 
statali che finora è stata pri
va di qualificazioni. 

Le Coop di abitazione han
no organizzato centinaia di 
migliaia di famiglie — circa 
mezzo milione — nelle quali 
i gruppi privati vedono tanti 
potenziali « clienti ». Inoltre 
hanno accesso preferenziale a 
determinate aree da edifica
re. 1 gruppi privati pensano 
che accordandosi con le 
Coop anche le loro richieste 
di svincolo su aree (vedi Ge
nerale Immobiliare) sarebbe
ro valutate con occhio più 
benerolo dai Comuni. Questi 
calcoli non sembrano mólto 
realistici perché non tengono 
conto di fatti decisici sia sul 
piano produttivo — il costo, 

dati gli scopi di difesa del 
reaaiio propri nella Coopera-
zione — che su quello socio 
politico, dato che la collabo
razione fra Coop ed Enti Lo
cali si basa su accertate con
vergenze di obbiettivi urba
nistici. 

Alla Lega si vede di buon 
occhio l'intervento dell'Im
mobiliare o dell'Italstal (o di 
qualunque altro privato) nel
l'edilizia convenzionata. Ri
cordiamo però due cose: 1) 
che queste iniziative sono 
rimaste quasi sempre zoppe, 
finora, per la mancanza di 
una gamba, cioè la collabo
razione di banche, assicura
zioni e altri possibili finan
ziatori: 2) che le società 
cooperative, sia di costruzio
ne che di utenti, hanno una 
vasta esperienza in proprio, 
un vasto patrimonio progetti, 

' fonti di approvvigionamento 
proprie di materiali. La SO-
GENE-Immobiliare, che pure 

.è una grane impresa (specie 
all'estero), ha un potenziale 
piccolo rispetto ad un rag
gruppamento di imprese co
me quello cooperativo che 
costruisce l'8 per cento di 
tutta l'edilizia italiana ed ha 
un ritmo di crescita doppio 
o triplo (secondo come lo si 
valuta) delle altre imprese. 

Si apra, dunque, una trat
tativa con le banche: a quel 

tavolo gli imprenditori pos
sono anche trovare conver
genze. Ci viene citato il caso 
di Modena dove nel 1978 le 
imprese cooperative hanno 
costruito o iniziato 1200 al
loggi in e convenzionata » il 
cui prezzo medio è di 240 
mila lire a metro quadrato, 
con punte massime di 260 
mila. In un comune, Carpi, 
l'ente locale decide l'assegna
zione; negli altri la vendita è 
libera ma assicurata dal bas
so costo. 1 700 appartamenti 
che inizieranno quest'anno 
costeranno sulle 290 mila lire 
a metro quadrato commer
ciale nta saranno sempre as
sai al disotto del mercato 
non convenzionato. Il punto 
di partenza è stato un buon 
accordo con le banche locali. 
le quali hanno finanziato al 
12-13 per cento. Progetti simi
li si possono elaborare in 
molte città e province. 

Il settore delle opere pub
bliche si presta di più ad 
una divisione del lavoro fra i 
gruppi imprenditoriali. Il 
confronto su Napoli, però, ha 
messo in evidenza che ìtal-
stat (a Napoli presente so
pratutto con le consociata 
Condotte). Impresit-FIAT e 

S altri vorrebbero accordi glo-

La GEPI è arrivata a 1.300 miliardi 
Critiche sindacali allo sperpero di denaro in salvataggi senza programma 

ROMA — L'assegnazione di altri 360 miliardi alla GEPI. 
società a capitale interamente fornito dallo Stato per inter
venti di salvataggio su piccole imprese decotte, ha portato 
a 1300 miliardi la spesa stanziata con risultati produttivi ed 
occupazionali insoddisfacenti. Una presa di posizione delle 
rappresentanze sindacali presso la GEPI ricorda che i 360 
miliardi vengono assegnati « in assenza dì programmi e senza 
affrontare i problemi di fondo, cioè la politica del salvatag
gio industriale nel contesto della programmazione economi
ca. la questione dei controlli del parlamento e l'assoluta inef
ficienza della struttura della GEPI ». 

Pur con i forti finanziamenti posti a disposizione, la 
GEPI < non è stata ancora in grado di risolvere problemi oc
cupazionali e crisi aziendali di notevoli dùnensionL Ricordia
mo, a titolo di esempio, i problemi delle aziende ex IPO al 
Nord (Singer. Torrington. IGAV. Italbed) e quelli ancor più 
gravi delk aziende al Sud (Gruppo Monti, Ceramiche D'Ago-
stiao. Gruppo Andre ae Calabria. Metallurgica' del Tirso. In
dustria siderurgica luranaì >.' La società avrebbe dovuto ap
prontare strutture di servizio per le imprese rilevate — ad 
esempio, per immetterle iti nuovi mercati; per produrre nuo
va tecnologia e avviare nuove gamme merceologiche — di
ventando una agen/ia di supporto all'intera ' area delle pic-J 
cole imprese, specie nel Mezzogiorno. 

Invece dì servizi economici la GEPI sembra preferire sprs- ' 
so ì servizi politico elettorali. Questo spiegherebbe anche l'in-
•olita sollecitudine di un governo che ha lasciato non finan

ziati molti progetti industriali. La degradazione della GEPI 
da agenzia promozionale a bottega viene illustrata in un lun
go documento diffuso dalle rappresentanze sindacali. Vi si 
citano esempi gravi: come quello della cessione delle « azien
de del gruppo agricolo (Gberardi. Saim. Agrifull Toselli) in
corporate nel gruppo FIAT non risanate e con un notevole 
costo per la GEPI. cioè per la collettività, a sostegno della 
politica monopolistica della FIAT nel settore meccanico-agri
colo». I metodi di gestione finanziaria vengono criticati per 
la superficialità e mancanza di controllo, il che corrisponde 
alla situazione di «denaro facile» che il finanziamento sta
tale senza controlli aumenta. 

Le rappresentanze sindacali contestano la dequalificazione 
dello stesso apparato tecnico e il tentativo di sfuggire ad un 
obbligo assunto in sede contrattuale — la « rendicontazione » 
sulla gestione. U sindacato ha chiesto questo rendiconto non 
per uso proprio ma neB'interesse di tutti i lavoratori e del pub-

. bHco a conoscere meglio come si impiega il denaro pubblico. 
V metodi di gestione comportano, infatti, non solo sperperi 
finanziari ma anche ingenti perdite di posti di lavoro. Pur di
sponendo di ampi mezzi non esiste niente, finora, che somi
gli ad un piano di interventi della GEPI nel Mezzogiorno. Ciò 
dipende dal governo, che non ha dato adeguate direttive, ma 
anche dalla direzione della società che privilegia la sua col
locazione politica, i suoi stretti legami con il nuovo notabilato 
politico democristiano, rispetto alle funzioni che gli assegna 
la legge.' >- . . . . 

Contingenza: 
scattati 
tre nuovi 
punti ? 

ROMA — Si terrà all' 
ISTAT venerdì prossimo 
la riunione per valutare 
gli effetti dell'aumento 
dei prezzi sull'indice del
la scala mobile. Le pre
visioni fanno pensare che 
siano già maturati almeno 
tre punti. 

Dopo la valutazione del 
caro vita sull'indice della 
scala mobile in febbraio, 
la commissione effettuerà 
lo stesso calcolo per mar
zo e infine con i dati di 
aprile verrà stabilito il 
prossimo scatto, che sarà 
pagato con gli stipendi di 
maggio, giugno e luglio. 

Si conoscono intanto gli 
indici delle retribuzioni 
orarie contrattuali riferiti 
al mese di febbraio. Secon
do l'ISTAT, assumendo co
me base 1975 = 100. si ha 
per gli operai 216.8 in a-
gricoltura; 199.5 nell'indu
stria; 210,3 nel commer
cio: 200,1 nei trasporti. 
Per gli impiegati: 177.6 
nell'industria; 185.7 nel 
commercio; 174.3 nei tra
sporti: 155.6 nel credito: 
169.2 nei servizi: 168,7 nel
la pubblica amministra
zione. • 

Tra la media degH in
dici del periodo gennaio-
febbraio 1979 e quelli del
lo stesso periodo dell'anno 
precedente, si sono avuti 
i seguenti aumenti per
centuali; per gli cperai: 
tra il 16.4 (nell'industria) 
e il 18.1 (nel commercio); 
per gli impiegati tra 1*11 
(nel credito) e il 15,1 (nel 
commercio). 

Mediocredito 
approva 
finanziamenti 
per l'export 

ROMA — Il consiglio di 
ammlnistrazicoe del Me
diocredito centrale ha ap
provato nel mese di marzo 
43 operazioni dì finanzia
mento eoo provvista in li
re per esportazioni a pa
gamento differito, per un 
importo di credito di ca
pitale dilazionato di cir
ca 150 miliardi di lire, cor-
rispondenti a forniture 
per circa 175 miliardi. 

Nel primo trimestre di 
quest'anno salgono cosi a 
176 le operazioni accolte 
nel ' settore delle esporta-
zicni a pagamento diffe
rito. L'importo del credito 
di capitale dilazionato ri 
sulta di 1,044 miliardi di 
lire, cui corrispondono for
niture per 1.250 miliardi. 

Nella stessa riunione so
no state approvate anche 
246 operazioni di finanzia
mento agevolato alle pic
cole e medie Imprese per 
Uii importo complessivo di 
23,2 miliardi di lire. 

Nel complesso le opera
zioni per l'interno accolte 
nel primo trimestre del 
1979 seno state 765 per 
complessivi 77,3 miliardi 
di lire. 

Le cifre suddette si ot-
te-igcao calcolando le 330 
operazioni per 47,8 miliar
di sulle disposizioni della 
legge per il credito age
volato alle piccole e me
die imprese: 427 operazio
ni per 28,6 miliardi e 8 
operazioni per 880 miliar
di sulla base della legge 
per il credito agevolato al 
commercio. 

Uno scorcio della realtà napoletana 

bali affidati ad un consorzio 
capo-commessa che distri
buisce lavoro subordinando 
tutti gli altri. Un simile si
stema, fra l'altro, utilizzereb
be largamente il subappalto, 
a danno della piccola impre
sa e del mercato del lavoro.^ 
Il consorzio nazionale coop-

piano IMI per la Sir 
ROMA — Procede a rilento 
l'esame del piano IMI per la 
Sir da parte degli esperti 
governativi. Ieri, a] ministero 
dell'Industria, c'è stata una 
lunga riunione del gruppo di 
lavoro che deve esprimere 
un parere sul piano — erano 
presenti, tra gli altri, il pro
fessor Pippo Ranci, coordi
natore del gruppo. Filippi e 
Carbone —. Ma i contrasti in
temi, per le perplessità di al
cuni sui conti fomiti dalla 
Sir. soprattutto per quanto 
riguarda le previsioni sui 
prezzi di vendita dei prodotti 
e quindi sul confronto tra le 
entrate e le uscite cosi come 
rappresentate nel piano, non 
hanno probabilmente — la riu
nione è durata sino a tardi — 
permesso che si arrivasse ad 
un parere definitivo. 

Come si ricorderà, nei gior
ni scorsi il professor Ranci 
aveva smentito le notizie ap

parse su alcuni quotidiani se
condo le quali l'orientamento 
prevalente del comitato sul 
piano IMI-Sir era negativo. 
sostenendo che un parere an
cora non c'era. Sta di fatto 
che il tempo passa. la situa
zione *Mei grandi gruppi chi
mici privati si incancrenisce 
e decisioni operative — da 
parte dei vari organismi che 
si occupano del problema e 
da parte del governo — non 
sì profilano all'orizzonte. 

Qual è a questo punto la 
situazione? Intanto c'è anco
ra motta incertezza su Quan
do e come verrà applicata 
la legge sul commissario ap
provata di recente dal Parla
mento. Non si conoscono be
ne le procedure che dovran
no essere seguite — in so
stanza. a chi spetta l'inizia
tiva — per arrivare appun
to al commissariamento dei 
gruppi in crisi. 

CONACO insiste, invece. 
per un sistema flessibile in 
modo che ognuno sia impe
gnato secondo le capacità e 
tutti siano sottoposti al con
fronto sui costi e la qualità. 
Su questo si discute. 

r. t. 

LUSSEMBURGO - La riser
va italiana maccherà il vaio 
uificiaie aell'accorao che n-
uuce i vincoli tarili ari negli 
scambi commerciali interna
zionali, il cooiuuetto « 'ionio 
Round >? l'accoroo — cne 
conciuue una faticosa e 
complessa trattativa durata 
anni — dovreboe portare ad 
una riduzione, nel giro di ot
to anni, oei óO per cento dei 
dazi attualmente vigenti tra i 
vari paesi. 11 « Tokio Round » 
ha avuto — nei fatti — come 
protagonisti principali la 
CEE da un lato, gli USA dal
l'altro. Ed e proprio il ri fé 
rimento agli USA la ragione 
cella riserva espressa dal go 
verno italiano. L'Italia, per la 
composizione delle sue espor
tazioni verso i mercati statu
nitensi. beneficerebbe di un 
abbattimento doganale Mimi ta
to a circa il 20 per cento. 
Perciò non solo ha resistito 
a fare concessioni in materia 
agricola (perché ne sarebbe 
stata danneggiata) ma ha an 
che chiesto che la posizione 
negoziale della CEE fosse più 
decisa proprio in quei settori 
più importanti per l'econo 
mia italiana (tessili, cerami 
che. carta Kraft, carne, uva). 
Di fronte alla riluttanza co 
munitaria. l'Italia, che non si 
ritiene sufficientemente com
pensata dall'abbattimento dei 
dazi su merce USA. non ha 
autorizzato la firma degli ac
cordi. 

Ieri infatti a Lussemburgo 
si sono riuniti i rappresen
tanti dei ministri degli esteri 
dei nove • paesi comunitari 
proprio per decidere il via 
alla firma dell'accordo con
clusivo del Tokio Round. Con 
la riserva italiana, è stato 
approvato in via preliminare 
il testo dell'accordo che l'il 
aprile prossimo a Ginevra 
dovrebbe essere siglato in 
maniera ufficiale. La notizia 
della riserva italiana è stata 
confermata anche dal sotto 
segretario agli esteri che ha 
partecipato ai lavori del con 
siglio dei ministri degli esteri 
a Lussemburgo. 

Fonti comunitarie ieri han 
no però escluso che le riser
ve italiane possano tradursi 
in Una' paralisi dell'accordo 
(se l'Italia mantenesse • he 
proprie posizioni la data del 
prossimo 11 aprile non po
trebbe essere rispettata e 
verrebbe rinviata). C'è anche 
un comunicato ufficiale della 
CEE il quale chiarisce che la 
sigla dei testi a Ginevra 
«non costituisce la formale 
conclusione del Tokio Round 
anche se segna la fine dei 
negoziati in quasi tutti i set
tori ». L'approvazione ^ finale 
dell'accordo spetta — per la 
CEE — al consiglio dei mi
nistri comunitario. 

E* in questa sede che l'Ita
lia ha pasto le sue riserve. 
per quanto riguarda, appun
to. il commercio di uve. tes
sili. carta e carne. L'approva
zione dei ministri, ci tiene a 
precisare la CEE. « seguirà in 
data successiva, alla luce, in 
particolare, della corretta 
applicazione da parte dei 
principali partners dei diver
si accordi nelle rispettive le
gislazioni nazionali ». (C'è in
fatti il. precedente del Con
gresso americano elle si è ri
fiutato di ratificare impegni 
internazionali del presidente). 

Nel caso in cui le riserve 
variamente espresse vengano 
sciolte e si vada alla firma 
dell'accordo il prossimo 11 
aprile, si avrebbe la conclu
sione ufficiale di usa tratta
tiva che è durata quasi sei 
anni, ha interessato 99 paesi 
ed ha miralo a redigere un 
accordo destinato a sostituire 
il patto commerciale del co
siddetto « Kennedy Round » 
scaduto nel "73. Secondo i 
più ottimisti osservatori con 
la conclusione del Tokio 
Round si pongono le basi di 
un «nuovo ordine economico 
internazionale ». 

La stessa strada dei con
sorzi incontra ostacoli dì ogni 
genere — dalie manovre di 
Orsini e di Rovelli che ten 
tano un « rilancio » anche at 
traverso i consorzi — ai ri
tardi de] governo. A pagare 
per questa situazione sono 
naturalmente i lavoratori che 
vivono nella più compieta in 
certezza 

Sull'altro versante — quel 
lo della Liquigas —. ieri l'uf
ficio economico del Partito 
repubblicano ha preso posi 
zione. dichiarandosi contrario 
all'ipotesi di un ingresso del 
l'ENI nel consorzio Liquigas 
Liquichimica. < Una simile 
decisione — afferma il PRI — 
contrasterebbe con l'orienta 
mento più cólte ribadito dai 
repubblicani, e fatto proprio 
dal governo, tendente ad 
escludere ulteriori amplia 
menti della presenza pubbli 
ca nell'industria, specialmen 
te attrarerso casi di salva
taggi aziendali-». 

Cosi tra posizioni < di prin 
cipio», inefficienza e ritardi 
del governo, manovre dei va
ri Rovelli e Ursini, la.situa 
zione della chimica si va de
teriorando a rapidi passi. 

Lettere 
sdV Unita: 

La FIAT di Grotta-
miuarda e le lotte 
popolari in Irpinia 
Caro direttore, 
' ho ' letto suHTJnità del 7 
marzo l'articolo del compa
gno Macaluso sulla Fiat dt 
Grottaminarda (Avellino). In 
esso vi sono tante cose da 
condividere; ma vi è anche 
una affermazione che ron 
condivido ed è quella rela
tiva alta « mancanza nella zo
na di una coscienza e di una 
tradizione socialista ». 

10 non so se per « coscien
za socialista » Macaluso voglia 
riferirsi ad esperienze di lot
te socialiste prima e durante 
il fascismo. Anche in questo 
caso, però, credo che qualco
sa nelle tradizioni di lotta di 
quelle popolazioni possa an
cora essere scoperto e porta
to all'onore della storia del 
movimento popolare (circoli 
socialisti a vallata. Flumeri). 

Ma se per * coscienza socia
lista» Macaluso vuol intende
re tradizioni e impegno di 
lotta di lungo periodo e per
ciò anche ad iniziare dalla 
caduta del fascismo, nel 1943, 
allora la uBaronia» — cosi è 
chiamata la fascia di nume
rosi comuni che costeggiano 
l'Uflta — è una di quelle zo
ne rosse (assieme all'Alta Ir
pinia) che tra le prime e in 
tanta misura hanno contribui
to all'affermazione del movi
mento popolare in Irpinia. 

Non vorrei — e questo non 
è appunto per Macaluso — 
che si commettesse l'errore 
di cancellare la memoria sto
rica di quanto è stato fatto 
da compagni valorosi — spes
so dimenticati — che a co
minciare proprio da Flumeri, 
da Scampitela, da Vallata, da 
Corife, da S. Sosio Baronia, 
da Vallesaccarda (cioè da qua
si tutti i comuni della zona) 
hanno saputo raccogliere la 
maggioranza della popolazio
ne sin dal 1946 — con alter
nanza di altre forze — attor
no ad amministratori di si
nistra. 
• Queste notazioni non mi esi
mono dal ringraziare il com
pagno Macaluso per aver por
tato in prima pagina deWVni-
tà i problemi di quelle zone 
dell'Irpinia ove tante lotte 
popolari sono state condotte 
anche da chi ti scrive a par
tire dal 1943, lotte ed espe
rienza a cui utilmente può ri
ferirsi la giovane classe ope
raia della Fiat di Grottami
narda nelle sue lotte difficili 
dell'oggi, quale contributo e 
base detta «coscienza socia
lista ». 

GIUSEPPE RIZZO 
(Torino) 

I piccoli risparmia
tori che vogliono 
comperare la casa 
Cara Unità, 

ti fregherei di tornare un 
po' ampiamente sul proble
ma della casa. Potresti chia
rire, a me e ai tanti interes
sati, a che punto è la famosa 
legge che prevedeva speciali 
depositi a risparmio indiciz
zati e la concessione di mu
tui una volta raggiunto mi 
pare il 25*/» del costo delta ca
sa? Inoltre potresti chiarire 
come e a quali condizioni, an
che indipendentemente da 
questa legge, è possibile at
tualmente acquistare una ca
sa (quanto costa fare un mu
tuo, se viene concesso facil
mente, ecc.)? 

Personalmente ho una cer
ta cifra da parte (circa 10 mi
lioni), ma le occasioni che ho 
visto in giro, generalmente 
proposte da società immobi
liari, ponevano condizioni di 
pagamento inaccettabili (dila
zioni brevi oppure cifre men
sili incredibili per 10 anni). 
Ho la sensazione che ci siano 
molti appartamenti in vendi
ta anche a prezzi abbastanza 
buoni, ma che sia difficile ot
tenere un mutuo a condizioni 
accettabili. Vorrei che ci chia
rissi un po' quali problemi e 
quali spese stanno dietro l'ac
quisto di una casa per abi
tarci, e a quali condizioni è 
attualmente conveniente farlo. 

CLAUDIO CAPPUCCINO 
(Milano) 

11 compagno chiede all'Uni
tà di tornare sul problema 
della casa per chiarire: D a 
che punto è il disegno di 
legge sul risparmio casa; 2) 
se è possibile, con le leggi 
in vigore, ottenere un mutuo 
individuale agevolato (cioè 
con il contributo dello Stato) 
per acquistare un alloggio. 

Per la prima questione bi
sogna dire che il disegno di 
legge sul risparmio casa pre
sentato dal governo con mol
to ritardo non è stato ancora 
preso in esame dal Senato a 
causa della crisi governativa, 
Anche questo provvedimento 
di legge, certo importante ma 
bisognevole di profonde mo
difiche per farlo corrisponde
re alle esigenze dei piccoli ri
sparmiatori italiani che vo
gliono acquistare o costruirsi 
l'alloggio per la propria fa
miglia, subisce i contraccolpi 
dell'arroganza democristiana 
che preferisce la paralisi del 
Parlamento e magari lo wzio-
glimento anticipato, a un* più 
concreta e operante collabora
zione con le altre forze poli
tiche e con i comunisti. 

Per la seconda questione 
bisogna ricordare in linea ge
nerale che l'art. 18 della leg
ge 457 del 1978 che va sotto 
il nome di «Piano decennale 
per l'edilìzia» prevede che i 
mutui assistiti dal contributo 
dello Stato, nella misura mas
sima di 24 milioni per allog
gio, sono destinati alla realiz-
iasione di programmi di edi
lizia residenziale ta aree com
prese nei piani di sona di cui 
atta legge n. 167/1M2 e sono 
concessi a enti pubblici, coo-
p# stive, imprese di costru
zione e a privati che intenda
no costruire la propria abi
tazione. 

Quale quota dei finanzia
menti complessivi sia desti
nata ai privati è compito del
le Regioni stabilirlo. Perciò bi

sognerà in concreto conosce-' 
re le decisioni assunte a ta
le proposito dalla Regione 
Lombardia. 

Infine, per quanto si rife
risce all'onere di ammorta* 
mento a carico del privato si 
deve tener conto del suo red
dito: più è alto più cresce il 
tas?o di interesse a suo cari
co. La legge infatti prevede 
che per i redditi fino a 6 mi
lioni Il tasso del mutuo è del 
4,5° o; per redditi di 8 mi
lioni il tasso è del 6,5°'o; per 
i redditi di 10 milioni il tasso 
è del 9V». Coloro che avesse
ro un reddito superiore a 10 
milioni non potranno ottene
re mutui agevolati in base al
la legge citata. ' 

MARCO NUZZO 
(Ufficio legislativo del grup
po comunista del Senato) 

E' bene dire parole 
chiare sulla < 
questione dei prezzi 
Caro direttore, 

ho letto anch'io l'articolo 
sulla questione dei prezzi di 
Ugo Baduel del 20 febbraio 
ed il dibattito che ne è se
guito. Mi pare che anche al 
di là dei contenuti, un me
rito va comunque ascritto al
l'articolo e al suo autore: 
quello di aver suscitato un 
dibattito su un argomento 
complesso ma, come dimo
strano le lettere giunte al-
/"Unità, di vasto interesse e. 
a cui il nostro giornale in 
precedenza non aveva mai da
to il rilievo che merita. 

Detto questo, mi sento di' 
condividere in pieno il crite
rio seguito da Baduel nell'e-
sporre i risultati dell'indagine 
parlamentare sul settore di
stributivo del nostro Paese, 
poiché ritengo che l'articoli
sta abbia accuratamente evi
tato di commettere gli errori 
di semplificazione e di gene
ralizzazione che più diffusa
mente si riscontrano nella 
trattazione dell'argomento. In
fatti Baduel ha prima esposto 
le risultanze dell'indagine nel 
settore della commercializza
zione dei prodotti agricoli ri
levando come la stessa abbia 
confermato quanto già tutti 
sapevano sull'artificiosa cre
scita dei prezzi al consumo 
dovuta prevalentemente all'at-' 
tività speculativa dell'interme
diazione del grossista; e, suc
cessivamente, ha esposto i ri
sultati nel campo della com
mercializzazione delle carni ri
levando come l'ingente quota 
deìl'867c di utile sia appan
naggio esclusivo del detta
glianti. Se Baduel avesse scrit
to anche sulla vendita di al
tri generi di consumo sarem
mo sicuramente venuti a CQ-
noscenza di altri interessan
tissimi dati. 

Ma ciò che mi preme sot
tolineare è l'assoluta legitti
mità dell'approccio seguito 
che permette, ad un tempo, 
di venire a conoscenza del 
peculiare destino commercia
le di prodotti diversi e di 
sfatare, attraverso una visio
ne più analitica del problema' 
commerciale, antichi e radi
cati pregiudizi, manifestatisi 
anche in alcune repliche po
co meditate all'articolo. 

IVAN SCIANI 
(Pordenone) 

Anche per questo 
poi mancano i 
commissari d'esame 
Signor direttore, 

vorrei portare l'attenzione 
del ministro della Pubblica 
istruzione su un fatto di a or
dinaria amministrazione ». I 
commissari degli esami dt ma
turità dell'anno scolastico '77-
'78 non sono stati pagati inte
ramente, fino ad oggi (ciò è 
sicuro almeno per i commis
sari d'esame del liceo scienti
fico «E. Fermi» di Milano). 

E' nota l'alta percentuale 
delle rinunce dei commissari 
d'esame, anche a causa del 
trattamento. Se l'educatore-
commissario fa il proprio do
vere nello svolgere la propria 
funzione, il ministro della 
Pubblica istruzione e il gover
no della Repubblica italiana 
facciano il loro dovere pagan
do il dovuto. La spesa pubbli
ca della Repubblica non si 
salva non pagando i commis
sari d'esame, ma recuperan
do le migliaia di miliardi de
gli evasori fiscali. 

Educare ed istruire è quasi 
impossibile in una società do
minala dalla'ingiustizia ed in 
uno Stato che ha istituzioni 
forti con i deboli e deboli 
con i forti. 

Prof. ANTONIO PALUZZI 
(Sanremo - Imperia) 

II soldato obbli
gato a partecipare 
al quiz a premi 
Cara Unità, 

vorrei chiedere, tramite ì\ 
giornale, al signor ministro 
della Difesa se i diritti di un 
soldato sono gli stessi di un 
qualsiasi cittadino o se l'in
dossare una divisa presuppon
ga la spersonalizzazione del
l'individuo e la perdita dei 
diritti elementari. Vengo al 
fatto. Alla Scuola Trasmissio
ni di Roma si cercano soldati 
per partecipare ad una tra
smissione organizzata dalla 
GBR, emittente televisiva di 
Roma (un quiz a premi per 
i militari). Non trovando i 
volontari sufficienti (infatti 
quasi tutti ci rifiutiamo di an
dare) si costringono parecchie 
persone a partecipare pren
dendole a caso, impedendo di 
andare in libera uscita come 
era loro desiderio. 

Premetto che la cosa si era 
già verificata in occasione di 
uno spettacolo del Cantagiro. 
Ora chiedo: è lecito costrin
gere dei militari con la forza 
del grado a partecipare a que
sti spettacoli se non i di toro 
gradimento o se addirittura 
rifiutano per motivi ideali? 

STEFANO C. 
(Roma) 

~> 


